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MISSION(E): scuola che mira al conseguimento delle competenze sociali e culturali attraverso 
ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ la valorizzazione della persona. 
VISION(E): Verso la cittadinanza responsabile e consapevole, scuola di vita, di relazioni e di 
apprendimento. 
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PREMESSA 

Il presente POF, ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ά{ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ .ƻǎŎƻέ Řƛ aŀƴŦǊŜŘƻƴƛŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻΥ 

¶ ELABORATO dal collegio docenti con delibera n. 19 del 23/10/2019Σ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƭƭΩatto 

ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ del dirigente scolastico emanato con nota prot. 1931 del 9/ 9/2019; 

¶ APPROVATO Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƴΦ 114 del 23/10/2019; 

¶ TENUTO CONTO del RAV-RAPPORTO ANNUALE DI AUTOVALUTAZIONE, di cui alla delibera del 

collegio docenti n. 36 del 25/6/2019. 

 

 

 

 

 

La Scuola San Giovanni Bosco è stata istituita a seguito della soppressione del Circolo didattico di 

Fonterosa (località Ente Riforma) avvenuta nel 1973. 

Al Circolo Fonterosa appartenevano le scuole di Vernareccia, Posta Crusta, Borgo Tre Santi, Borgo 

Mezzanone, Tamaricciola, Banassisi 445 ς 459, Marrella, Ficone, Giordano Ramatola, Fonterosa, 

Torretta, Posta Angeloni, Posta Rossa, Amendola Aeroporto, Colonnelle, Amendola Santa Tecchia, 

Fazioli, Greco, Beccarini, La Scrofola, Posta Angeloni, Posta Casillo, Tamaricciola. 

5ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ мфтоκтп ƛƭ нϲ /ƛǊŎƻƭƻ ά.ƻȊȊŜƭƭƛέ Ƙŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǘƻ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ /ŜƴǘǊŀƭŜ ƛƴ ±ƛŀ 

Campanile.  

Il Circolo comprendeva i seguenti Plessi scolastici: Spastici-[ǳƴƎƻƳŀǊŜΣ YŜƴƴŜŘȅΣ {ƛǇƻƴǘƻ άStella 

aŀǊƛǎέΣ Scaloria, Siponto ¢ƛǘƻƭƻΣ {ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻΣ CǊŀȊƛƻƴŜ aƻƴǘŀƎƴŀΥ ά{Φ {ŀƭǾŀǘƻǊŜέ Ŝ άtŀǎǘƛƴƛέΦ 

bŜƭƭΩŀΦ s. 1983/84 il Comune di Manfredonia ha consegnato alla Direzione didattica del 2° Circolo la 

nuova e attuale sede ubicata in località Scaloria, via Cavolecchia, 4, composta da 32 aule, palestra, 

salone, Uffici e da ampi spazi scoperti e attrezzati a verdeΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛƳōƻǎŎƘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

нлму Ŝ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŦŜǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀƭōŜǊƻ ŘŜƭ нм ƴƻǾŜƳōǊŜ ǇΦǾΦ 

Con Delibera 59 del 14/3/ 1990 ƛƭ нϲ /ƛǊŎƻƭƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ Řƛ aŀƴŦǊŜŘƻƴƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ ŀ ά{Φ D. 

.ƻǎŎƻέΦ 

Attualmente il nostro Istituto gestisce 3 plessi, di cui 2 Řƛ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ǳōƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

sedi: Plesso Scaloria in Via Fiume/via Scaloria, e plesso S. Salvatore nel cortile di via Cavolecchia, e 

il Plesso della scuola Primaria in via Cavolecchia. 
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SCUOLA PRIMARIA  
έ{ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ .ƻǎŎƻέ 

Via Cavolecchia, 4 

Tel. 0884585923 

N.  32 Classi 

ORARIO: 

Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 

08:20 alle ore 13:20. 

Sabato dalle ore 08:20 alle ore 

12:20. 

 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 
PLESSO  ά{Φ {![±!¢hw9έΣ 

Via  Cavolecchia, 4 
3 SEZIONI con organizzazione a tempo 
prolungato (T.P.). 
1 SEZIONE con organizzazione a turno 
unico (T.N.). 
 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

PLESSO ά{/![hwL!έΣ 
Via Fiume/Scaloria 

2 SEZIONI con organizzazione a tempo 
prolungato (T.P.). 
1 SEZIONE con organizzazione a turno 
unico (T.N.). 
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<<Unicuique suum>> 
ΧΧΦ άdare a ciascuno il suoέΣ ƻǎǎƛŀ άŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ǎƛŀ Řŀǘƻ ǉǳŀƴǘƻ Ǝƭƛ ŝ ŘƻǾǳǘƻέΦ 
 
άbƻƴ ŎΩŝ ƴǳƭƭŀ ŎƘŜ ǎƛŀ ƛƴƎƛǳǎǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ŦŀǊ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ǳƎǳŀƭƛ ŦǊŀ ŘƛǎǳƎǳŀƭƛέ (Don Lorenzo Milani). 
[Ω¦ƴƛŎǳƛǉǳŜ ǎǳǳƳ ƭƻ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ƛƴǘŜƴŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ άciascuno deve fare ciò che è nelle 
sue competenzeέΦ 

 

 

 

 

Il nostro maniŦŜǎǘƻ Řƛ ǎŎǳƻƭŀΥ ƭŀ Ǿƛǎƛƻƴ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀ όάŎƻǎŀ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜέ o 
άŘƻǾŜ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ŀǊǊƛǾŀǊŜέύΦ 
La finalità fondamentale della scuola è <<ŎƻƭǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ>>, accompagnando il soggetto in 

ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇƻǊǎƛ ŜƳǇŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘǊƻΣ Řƛ ŀǎsumere uno sguardo decentrato 

rispetto al proprio, capace di pensiero critico, possibile solo se si educa al pensiero riflessivo, 

cogliendo in ogni specifica prospettiva disciplinare le opportunità formative che consentono di 

valorizzare le diversità, crescendo in conoscenza e competenze. 

La vera sfida non è quella di cogliere e accettare le differenze, ma quella di creare ambienti di 

apprendimento, nella diversità, significativi per tutti , fondando la didattica su due capisaldi 

inclusivi:  

¶ cercare, trovare, comprendere, utilizzare, valorizzare e celebrare tutte le differenze 

individuali. Quelle innocue e quelle scomode.  

¶ la differenziazione delle attività  didattiche: in uno stesso momento alunni diversi fanno 

cose diverse, anche tutti gli alunni e anche cose molto diverse, addirittura in luoghi diversi. 

[Ŝ ƴƻǎǘǊŜ Ŏƭŀǎǎƛ ƛƴŎƭǳǎƛǾŜ ŘŜǾƻƴƻ ǎƻƳƛƎƭƛŀǊŜ ŀ ǳƴŀ άōŀǊŎŀ Řŀ ǊŜƎŀǘŀέΣ ŘƻǾŜ ƻƎƴƛ ƳŜƳōǊƻ 

ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ǎǾƻƭƎŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŘƛǾŜǊǎƻΣ Ƴŀ ǘǳǘǘƛ ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

comune». 

Si tratta di costruire una scuola atta a formare cittadini empatici, flessibili, aperti alle diversità, 

ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŎƻƭǘƛǾŀǊŜ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ƎǊŀŘƻ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴƻƴ ŝ 

solo quello di far acquisire le conoscenze (istruzione), ma, soprattutto, quello di promuovere la 

formazione delle capacità e degli atteggiamenti (formazione o educazione), perché, prima di 

riempire la mente, occorre formarla (Gabelli) e perché <<è meglio una testa ben fatta che una 

testa ben piena>> (Montagne e Morin). 

La scuolŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƭ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ successo formativo a 

tutti gli alunni, in un contesto che riconosce e valorizza le diversità, facendo ricorso alle strategie 

organizzative ed educative più efficaci, quali quella della flessibilità e della personalizzazione 
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educativa, per una scuola a misura di allievo (Claparède), dando importanza anche al curricolo 

implicito. 

A cominciare da Rousseau, la moderna pedagogia individua nella personalizzazione educativa e 

nella flessibilità degli obiettivi e dei percorsi formativi gli strumenti essenziali per assicurare il 

successo formativo a ogni alunno. 

LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭ successo formativo, della 

flessibilità e della eguaglianza educativa, in qǳŀƴǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ 

persona nella società. 

Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ƭŀ /ŀǊǘŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǎŀƴŎƛǎŎŜ ŎƘŜ έè compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli 

Řƛ ƻǊŘƛƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƘŜΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ ƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƛƳǇŜŘƛǎŎƻƴƻ ƛƭ 

ǇƛŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ 

ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜέ. 

Per realizzare ciò, il R.A.S. όwŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻƴƻƳƛŀ {ŎƻƭŀǎǘƛŎŀύ ǇƻƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ 

ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƛƭ 

successo formativo non è a portata di mano, perché non esistono strategie didattiche e percorsi 

formativi che consentono di garantire a tutti il successo formativo. Ogni docente deve ricercarseli, 

ma non da solo, bensì con un impegno di gruppo, mettendosi in rete con gli altri componenti della 

comunità educante. 

Il miglioramento costante costituisce impegno ineludibile e fondamentale perché non ci sono 

strategie educative e organizzative valide in assoluto, ma possono essere migliorate attraverso il 

continuo impegno di studio, ricerca e sperimentazione, perché la ricerca non è mai finita, è 

sempre aperta (Popper).  

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŝ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭŀ centralità degli alunni come persone (Student-

centered learning)e in tal senso il sistema di istruzione e di formazione del Paese è al servizio del 

progresso della società solo se è al servizio della persona e mira allo sviluppo integrale di tutti. 

Il nostro Istituto Comprensivo, quale agenzia educativa, deve porre attenzione alla centralità 

 ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ,  futuro  cittadino  del  mondo,  come  studente  e  come  persona, per favorire un 

apprendimento attivo, critico ed efficace, in relazione ai  continui cambiamenti che avvengono 

nella società. È piena, tra tutti gli attori della comunità scolastica, la consapevolezza che la 

conoscenza può produrre  cambiamenti significativi nel sistema di valori e che, pertanto, la scuola 

ha il  compito di contribuire a questo processo, stimolando e favorendo la diffusione  del sapere, 

del saper fare e del saper essere, oltre la promozione di competenze per  la vita.  
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La nostra Vision racchiude il sogno Řƛ ŀƴŘŀǊŜ  άVerso la cittadinanza europea e mondiale: scuola di 
vita, di relazioni e di apprendimento per la vita (service learning)έΦ 
 

I diritti minimi di bambini 

Le bambine e i bambini, che vengono a scuola chiedono implicitamente ed esplicitamente di 

trovare un clima sereno, inclusivo, adulti capaci di ascoltare, richieste chiare, coerenti, semplici, 

comportamenti lineari e lo scopo chiaro di ogni azione così come di ogni regola.  

Una scuola capace di futuro per tutti e per ciascuno 
La scuola ascolta, osserva prima di progettare. Pensa ai bisogni collettivi e quelli individuali. Ha 

ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎƻǊƻǎŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ǊŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŝ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ 

ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ŦǊǳǘǘƻ di un processo e non di un percorso 

lineare [lezione ς ascolto ς ripetizione]. Tale flessibilità prevede il coinvolgimento consapevole e 

partecipativo ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇŜǊ άimparare a imparareέΦ  

Una scuola formativa in grado di promuovere, attraverso una pluralità di saperi, di progetti, di 

integrazioni curricolari e di esperienze significative, la maturazione di tutte le dimensioni della 

personalità dei propri alunni; (una scuola) dove si apprende attraverso un processo di costruzione 

attiva e non per ricezione passiva di informazioni e dove i docenti praticano una valutazione 

autentica, formante e per ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ.  

Una scuola ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ dove vengono favoriti i rapporti socio-affettivi tra i bambini della 

stessa classe e della stessa scuola, tra i bambini e gli operatori scolastici, che mette al centro la 

personalizzazione e il tutoraggio tra pari.  

Una scuola partecipata che sa instaurare rapporti costruttivi di collaborazione con le famiglie, con 

enti e associazioni operanti sul territorio, per migliorare la vita scolastica e innescare processi 

innovativi.  

Una scuola inclusiva che riconosce e valorizza tutti, crea legami autentici tra le persone, favorisce 

ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ, la relazione e il dialogo tra culture diverse e le differenti realtà sociali del territorio.  

Una scuola, a partire dal dirigente, al servizio della persona, che attiva percorsi intenzionali, in 

grado di recepire e di interpretare (anche di modificare) i bisogni sociali emergenti (degli alunni, 

dei genitori e della committenza sociale) in modo da coniugarli con le proprie finalità; che elabora 

iniziative a favore degli alunni in situazione di disagio personale e sociale, in particolare, per 

realizzare relazioni di aiuto in termini di accoglienza e/o di sostegno ai loǊƻ άǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǾƛǘŀέΦ 

¦ƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƳƻŘǳƭƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ǇŜǊ 

ricondurre ad unitarietà il sapere.  

Una scuola accoglienteΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛŀŎŜǾƻƭŜ Ŝ ƎǊŀǘƛŦƛŎŀƴǘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛΣ Řƛ 

favorire ricche relazioni sociali e di consentire attività laboratoriali; una scuola, quindi, come luogo 
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di vita per docenti e bambini.  

Una scuola attuale, dinamica, in continua evoluzione capace di leggere i cambiamenti della società 

in cui è inserita, di progettare il miglioramento ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ 

nella piena valorizzazione dei contributi specifici che i diversi attori sociali interni ed esterni alla 

scuola sapranno offrire.  

Una scuola responsabilizzante, dove si potenzia la capacità di operare delle scelte, di progettare, 

di assumere responsabilità e impegno, di realizzare e di rendicontare rispetto a ciò che offre, 

accogliendo serenamente ogni critica costruttiva.  

Una scuola dialogante e cooperante con altre agenzie educative per costruire un sistema 

formativo allargato, dove si crea una sinapsi tra apprendimento formale, informale e non formale, 

ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǘǊŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΥ lifelong learning (dimensione 

verticale), lifewide learning (dimensione orizzontale) e lifedeep learning (dimensione 

trasformativa, di profondità). 

La nostra scuola si deve configurare come ambiente di vita, di relazione e di formazione dove la 

sfida delle competenze diventi la pietra angolare intorno alla qualŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ 

ripensare i tre momenti chiave di un evento formativo: apprendimento, insegnamento e 

valutazioneΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ non solo ciò 

che lo studente sa, ma ciò che sa fare con ciò che sa (Wiggins, 1993) e perché (F. Tessaro). 

La strada che si vuole percorrere per realizzare la Vision ŝ άǳƴŀ scuola che mira al 

conseguimento delle competenze per la vitaέ (Mission). 

Considerando:  

¶ la valorizzazione della persona, della comprensione e delle intelligenze multiple;  

¶ ƭΩŀǎŎƻƭǘƻΤ  

¶ la professionalità;  

¶ il miglioramento continuo come premialità.  

Attraverso i docenti che devono:  

Å ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭΩŀƛǳǘŀǊŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀǊŜ ŎǊƛǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎŀǇŜǊŜΣ 

fornendo costantemente uno scaffolding cognitivo ed emotivo;  

Å ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀǘǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ  

Å preparare i futuri cittadini del mondo;  

Å rendere gli alunni consapevoli delle radici storiche della nostra società.  
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Porre attenzione ai linguaggi  

¶ potenziare la conoscenza dei linguaggi comunicativi: artistico, iconico, musicale, motorio, 

multimediale.  

Porre attenzione alla persona  

Å affermare la centralità della persona che apprende e del suo benessere psicofisico;  

Å promuovere pienamente la persona umana favorendo un clima positivo di relazione e di 

confronto;  

Å riconoscere e tenere conto della diversità di ognuno in ogni momento della vita scolastica;  

Å prestare attenzione alla situazione specifica di ogni alunno per definire e attuare le 

strategie più adatte alla sua crescita;  

Å favorire nei futuri cittadini un apprendimento attivo, costruttivo, critico, autoregolato, 

situato, collaborativo (C.S.S.C. learning),  

Å promuovere atteggiamenti di solidarietà, di pace, di rispetto dei diritti umani.  

Å interpretare la formazione come un servizio di interesse pubblico; 

Å utilizzare metodologie didattiche e formative attive orientate al miglioramento continuo e 

ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ 

Å praticare ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇƻƴǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘƻ che considera la centralità dello studente e del 

suo apprendimento (learning centered), perché la competenza è <<mobilitazione, 

integrazione e orchestrazione delle conoscenze per risolvere compiti reali>> (Pellerey), in 

una prospettiva di predisporre ambienti di apprendimento funzionali alla costruzione 

attiva e collaborativa della conoscenza; 

Å allargare lo sguardo valutativo in una prospettiva trifocale: dimensione soggettiva, 

intersoggettiva e oggettiva (M. Castoldi), per ribaltare la valutazione in una prospettiva 

globale di una valutazione per ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻ ŘƛǾƛŜƴŜ 

formativo, promozionale, orientativo, generativo e, quindi, risorsa per promuovere la 

crescita della persona; 

Å scoprire e valorizzare le proprie risorse, promuovendo il benessere dei collaboratori, 

curandone la formazione, offrendo opportunità di sviluppo e crescita professionale, 

ŜǎŀƭǘŀƴŘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ǘŜŀƳΣ ŎƻǎǘǊǳŜƴŘƻ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭŀ 

ŦƛŘǳŎƛŀΣ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ ǎǳƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ Řƛ 

operare nella formazione primaria e affrontando la sfida di rispondere con competenza e 

qualità ai cambiamenti del sociale. 
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Porre attenzione al territorio  

Å porre attenzione alle risorse del territorio dal punto di vista storico, artistico, economico e 

sociale;  

Å raccordarsi con Enti, Istituzioni ed esperti per realizzare forme di collaborazione;  

Å sensibilizzare gli alunni ai problemi del territorio per accrescere la consapevolezza 

ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ  

tƻǊǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ  

Å sostenere la rinnovata professionalità dei docenti quali professionisti promotori 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛ ǎǳƻƛ ŜǎƛǘƛΤ  

Å potenziare la capacità di autonoma gestione della scuola nel concorrere alla realizzazione 

delle finalità del sistema educativo pubblico.  

Porre attenzione alle metodologie didattiche  

Å mantenere la massima trasparenza nella programmazione e nei criteri di valutazione, 

ǊŜƴŘŜƴŘƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ protagonista e soggetto nel processo di apprendimento;  

Å favorire la partecipazione attiva degli alunni e incoraggiarne la fiducia nelle proprie 

possibilità, rispettando la specificità individuale del modo di apprendere;  

Å ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭΩŜǊǊƻǊŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊƭƻ ǇŜǊ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ όdidattica 

ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ), utilizzando la correzione come momento formativo e orientativo;  

Å ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ 

!ǇǊƛǊǎƛ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ  

Å assicurare agli studenti della scuola la possibilità di aprirsi al confronto internazionale;  

Å riconoscere valore e dignità alle diverse tradizioni di cultura.  

Porre attenzione alle competenze per la vita, segnalate da OMS e UNICEF  

Å Empatia  

Å Attenzione  

Å Intelligenza  

Å Educazione.  

A queste aggiungiamo RESILIENZA, ossia la capacità di superare gli ostacoli e i momenti difficili ed 

EMOSIA. Nella didattica quotidiana ciò si deve tradurre in attività miranti a saper risolvere 

problemi, saper prendere decisioni, creatività, senso critico, autoconsapevolezza, capacità 

relazionali, comunicazione efficace, gestione delle emozioni e dello stress. 

DIDATTICA IMPLICITA/CURRICOLO IMPLICITO 
 

Il principio generale al quale deve ispirarsi il progetto di una scuola è che l'edificio scolastico, e non 
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solo l'attività che vi si svolge, ha una funzione educativa. 

C'è, dunque, una scuola materiale, l'edificio, appunto, con la sua organizzazione spaziale interna 

ed esterna, e una scuola immateriale, l'insieme delle attività che vi si svolgono. È la maggiore o 

minore armonizzazione tra queste due dimensioni della scuola che incide sull'efficacia della 

funzione formativa. 

: ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ƴŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 

generalmente non tematizzate dagli insegnanti e prive di una esplicita intenzionalità progettuale, 

cioè del "curricolo implicitoϦΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴƻƴ 

oggetto di una progettualità esplicita, da collocare al fianco, ma spesso in contrasto, al "curricolo 

esplicito", ovvero alle scelte intenzionali del docente in merito agli obiettivi, ai contenuti e alle 

metodologie della propria azione didattica. 

La separazione tra i due piani richiama la distinzione proposta da Watzlawich tra piano del 

contenuto e piano della relazione in un evento comunicativo, tra il "che cosa si dice" e il "come lo 

si dice".  

Le dimensioni implicite hanno una forte valenza educativa, in quanto incidono sul livello 

profondo ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǎǳƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ 

personalità del soggetto. Tali dimensioni determinano la materialità educativa, il contesto 

ƳŀǘŜǊƛŀƭŜΣ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǾŀƭƻǊƛŀƭŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ƴŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƴƻ ƛƭ 

significato formativo. 

Il "curricolo implicito", rappresenta la valenza educativa che ha l'organizzazione degli spazi e dei 

tempi di una scuola. Se indichiamo con curricolo tutto ciò che concorre alla crescita e 

all'inserimento nel mondo di un bambino, possiamo affermare che il curricolo implicito è ciò che il 

discente impara per il fatto stesso di vivere in un ambiente organizzato, mentre il curricolo 

esplicito riguarda quello che impara perché qualcuno glielo insegna in modo intenzionale. 

La definizione di curricolo implicito riveste una notevole importanza per qualsiasi ambiente 

educativo, ma può essere meglio articolata distinguendo le scuole della fascia "dei piccoli" di 0-6 

anni, nido e scuola dell'infanzia, rispetto a quelle della fascia "dei grandi" di 6-10 anni, scuola 

primaria. 

bŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ϧdidattica implicita" possono essere racchiuse tutte quelle dimensioni che 

compongono il "setting formativoϦ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜΦ ¢Ǌŀ 

di esse si possono richiamare: 
La gestione dello spazio 

¶ Accogliente e curato, espressione delle scelte educative della scuola. 
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¶ hŦŦǊŜ ŀƭ ōŀƳōƛƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁ Ŝ 

sicurezza. 

¶ Lo spazio è lo sfondo in cui il bambino agisce, la sua organizzazione è requisito per lo 

ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΦ 

¶ Specificatamente strutturato: per favorire il fare da solo del bambino, la curiosità, il 

ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ Řƛ ŦŀǊŜΣ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛǘŁΣ ƭŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 

La gestione del tempo 

¶ Il tempo flessibile e disteso garantisce una situazione di benessere nei bambini e consente 

loro di vivere con serenità la propria giornata, di giocare, esplorare, parlare, capire, sentirsi 

padroni di sé e delle attività che sperimenta e sulle quali si esercitano. 

¶ A scuola i bambini possono trovare proposte di tempi più naturali e lenti, rispettosi dei loro 

bisogni e diritti (comunicare, socializzare, essere autonomi, esplorare, costruire, giocare,  

muoversi, coltivare la fantasia). 

¶ Garantire tempi per la riflessione. 

Le routine 

¶ Valorizzare e dare un senso pedagogico e formativo alle attività ricorrenti quotidiane. 

¶ Riconoscere la loro valenza di rassicurazione e di primo orientamento temporale per il 

bambino perché rafforzano sicurezze e autonomie e promuovono competenze sociali. 

Le regole, dichiarate o meno, che strutturano le modalità di relazione e di funzionamento del 

gruppo classe; 

I canali comunicativi attraverso cui si sviluppa la relazione tra insegnante e allievi, con particolare 

riguardo alla comunicazione non verbale e ai tratti prosodici e soprasegmentali della 

comunicazione verbale. 

Il bisogno di cura 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ŎǳǊŀ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŝ ǳƴŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƛƴŜƭƛƳƛƴŀōƛƭŜ 

ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΦ [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ǎƛ Ŧŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ ƴŜƭƭŀ 

sǳŀ ƎƭƻōŀƭƛǘŁ όŎǳǊŀ ŦƛǎƛŎŀΣ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻύ Ŝ ƛƴǎŜƎƴŀ ƭŀ ŎǳǊŀ Řƛ ǎŞΣ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

[ƻ ǎǘƛƭŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 

- Premessa e contesto di ogni rapporto educativo. 

- Lo stile educatiǾƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ άǎƛ ƛǎǇƛǊŀ ŀ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŀǎŎƻƭǘƻΣ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 

partecipata, mediazione comunicativa, con una continua capacità di osservazione del bambino, 

di presa in carico del suo mondo, di lettura delle sue scoperte, di sostegno e di 
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iƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ǾŜǊǎƻ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 

ŀǳǘƻƴƻƳŜ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛΦέ 

- Nella relazione educativa, gli insegnanti devono svolgere una funzione di mediazione e di 

facilitazione e, nel fare propria la ricerca dei bambini, li aiutano a pensare, riflettere, 

sollecitandoli a osservare, descrivere, narrare, fare ipotesi, dare e chiedere spiegazioni in 

contesti cooperativi e di confronto. 

Pertanto, lΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ŘŜǾŜ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƎǳƛŘŀΣ ǊŜƎƛǎǘŀ ǇŜǊŎƘŞΥ 

- Struttura ambienti e predispone situazioni e attività 

- AǎǎǳƳŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ άŘŜŦƛƭŀǘƻέ 

- Osserva e fa evolvere i contesti 

- Promuove il confronto tra i bambini 

- Cŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƛ 

diversi campi di esperienza 

- Pone attenzione ai bisogni di cura fisica e psicologica dei bambini 

- Cura il processo della documentazione per e sul bambino, sui percorsi di esperienza. 

La dimensione relazionale 

- [ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǳƴ ŎƭƛƳŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎŜǊŜƴƻ Ŝ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƛƳǇǊƻƴǘŀǘƻ alla 

cooperazione e non alla competizione. 

- Pone attenzione al fatto che le diversità non diventino disuguaglianze. 

La centralità del gioco: una cosa seria 

Il gioco è l'attività più importante in cui sono impegnati i bambini. Costituisce una risorsa 

privilŜƎƛŀǘŀ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΦ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ŎǊŜŀǘƛǾŀ 

sia sul piano cognitivo che relazionale. Attraverso il gioco il bambino esplora, ricerca, prova piacere 

nel fare e nel capire, risolve problemi, acquisisce regole. 

Il gioco consente al bambino di soddisfare la propria curiosità, di trovare soddisfacimento al 

bisogno di muoversi e manipolare. Consente ai bambini di mettere in gioco la propria fantasia e 

creatività. Comunica sentimenti, vissuti, pensieri. 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ questi aspetti costituisce una vera e propria <<pedagogia latente>>, la quale veicola 

inevitabilmente un determinato modello educativo, più o meno congruente con quello dichiarato 

intenzionalmente. In situazioni di disabilità o difficoltà di apprendimento ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ǘŀƭƛ 

dimensioni si accentua ulteriormente, in ragione della minore familiarità con i codici simbolici o 

astratti tipici del linguaggio verbale e della comunicazione professionale.  
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DIDATTICA PER COMPETENZE 

 

Per realizzare questa idea di scuola occorre transitare da una didattica puramente trasmissiva ad 

una per competenze, per sviluppare responsabilità e autonomia, per un apprendimento situato, 

collaborativo, costruttivo. Ovviamente, la centralità della competenza deve riflettere un 

cambiaƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΥ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƛƭ ƳƻŘƻ 

di valutare, i significati di apprendimento e le modalità di insegnamento, perché la competenza è 

la capacità di far fronte a un compito riuscendo a mobilitare e a orchestrare le proprie risorse 

interne, cognitive, affettive, volitive, e a utilizzare quelle esterne disponibili in modo coerente e 

fecondo (Pellerey). 

Parafrasando Papert (1994), uno dei maggiori esponenti del costruttivismo o del costruzionismo, 

possiamo dire che lo scopo dell'istruzione non è quello di "alimentare" le persone con del sapere 

codificato ("pesce"), ma è quello di assumersi il compito di far scoprire al soggetto stesso le 

specifiche conoscenze di cui ha bisogno ("pescare"). Il vero sapere che si promuove è quello che 

aiuterà ad acquisire altro sapere. 

 

άaŀǊŎƻ tƻƭƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ǳƴ ǇƻƴǘŜΣ ǇƛŜǘǊŀ ǇŜǊ ǇƛŜǘǊŀΦ - Ma qual è la pietra che sostiene il ponte? ς chiede Kublai Kan. - Il 
ponte non è sostenuto da questa o da quella pietra, - risponde Marco, - ma dalla linea dell'arco che esse formano. 
Kublai Kan rimase silenzioso, riflettendo. Poi soggiunse: - Perché mi parli delle pietre? È solo dell'arco che mi importa. 
Polo risponde: - {ŜƴȊŀ ǇƛŜǘǊŜ ƴƻƴ ŎϥŞ ŀǊŎƻΦέ όLǘŀƭƻ /ŀƭǾƛƴƻ- Le città invisibili). Le ǇƛŜǘǊŜ Ґ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΤ ƭΩŀǊŎƻ Ґ ƭŜ 
competenze, relazione tra le pietre. 
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[Ω!ttwh//Lh t9w /hat9¢9b½9: SFIDE PER LA DIDATTICA ς RIPENSARE LA SCUOLA 
 

Il collegamento tra scuola e vita sollecitato dalla prospettiva delle competenze pone una serie di 

ǎŦƛŘŜ ŀƭƭΩƛƴsegnamento, ben riassunte da Philippe Perrenoud nel suo testo Costruire competenze a 

partire dalla scuola: 

ω considerare i saperi come risorse da mobilitare. La conoscenza non deve essere materia inerte, 

ƛƴŎŀǇǎǳƭŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ, bensì materia viva, da mettere in relazione con 

le esperienze di vita e i problemi che la realtà pone. I saperi scolastici non sono qualcosa di auto 

consistente, bensì richiedono di essere sempre pensati come delle potenziali risorse per affrontare 

contesti di realtà, non possono quindi permettersi di perdere questo collegamento vitale; 

ω lavorare per situazioni problema. La stretta connessione tra realtà e scuola, simboleggiata dalla 

ƳŜǘŀŦƻǊŀ ŘŜƭ ǇƻƴǘŜΣ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻƎƎƛŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ǎǳ attività in grado di integrare i 

diversi saperi e di renderlo significativo, proponendo situazioni problematiche da affrontare, 

ŀǘǘƛǾŀƴŘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŜǳǊƛǎǘƛŎƛ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǊŜŀƭƛΦ [ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ-ǇǊƻōƭŜƳŀέ ōŜƴ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀ ǳƴ 

approccio esplorativo, di ricerca aperta, verso la conoscenza coniugata con un riferimento a 

situazioni reali, a contesti operativi concreti e definiti, fatti inevitabilmente di risorse e di vincoli; 

ω condividere progetti formativi con i propri allievi. Il ruolo di protagonista del proprio 

apprendimento affidato agli studenti si riflette nella pratica della contrattualità formativa, 

funzionale a una condivisione di senso del lavoro didattico, non solo con gli studenti, ma anche 

con gli altri soggetti coinvolti (genitori, interlocutori esterni, personale ATA, etc.). Il punto focale è 

la ricerca di significato per il lavoro scolastico da parte dei diversi attori coinvolti (anche per il 

ŘƻŎŜƴǘŜύΣ ǳƴΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜƴǎƻ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŀ ǳƴŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŀŘ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀ ǳƴŀ 

finalizzazione riconoscibile per il proprio impegno e i propri risultati; 

ω adottare una pianificazione flessibileΦ [ΩŀƎƎŀƴŎƛƻ Ŏƻƴ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ǊŜŀƭǘŁ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ 

ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀΣ ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŦǳƻŎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŀŘŀttare e 

calibrare durante lo sviluppo del percorso formativo; ciò implica un approccio flessibile, aperto alla 

progettazione didattica, non riconducibile a un algoritmo da preordinare, più simile a una ricerca 

Řŀ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ Ŝ ŀŘŀǘǘŀǊŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩƻǇŜǊŀΣ ŀǾŜƴdo chiaro dove si vuole arrivare e i traguardi 

formativi che si intende promuovere; 

ω ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. La pratica consapevole in cui si esprime 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻΣ ǾŜǊƻ Ŝ Ǉroprio 

specchio attraverso cui conoscere e riconoscersi, risorsa metacognitiva per il soggetto che 

apprende. La valutazione si connette strettamente alla formazione, non è pensata come un 
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momento terminale e separato bensì come uno strumento attraverso cui promuovere e 

ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 

ω andare verso una minore chiusura disciplinare. La realtà è per sua natura restia a essere 

rinchiusa nei recinti concettuali e metodologici delle singole discipline, è quindi necessaria una 

pluralità di sguardi aǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΦ [ΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ-

ponte implica necessariamente un superamento dei confini disciplinari, una capacità di connettere 

non solo la scuola con la vita, ma anche i diversi saperi disciplinari, pensati come strumenti di 

analisi di una realtà unica e scomponibile; 

ω convincere gli allievi a cambiare mestiere. Una diversa modalità con cui avvicinarsi 

ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ƛƳǇŀǘǘŀ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŜ Ŝ ƭŜ ǊƻǳǘƛƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǇƻ ŘƻŎŜƴǘŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ 

gli stereotipi, le aspettative, i modelli culturali degli studenti, delle loro famiglie, della comunità 

sociale. Un approccio per competenze richiede allo studente di porsi in modo diverso rispetto 

ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΥ ƴƻƴ ŎƻƳŜ ǊƛŎŜǘǘƻǊŜ ǇŀǎǎƛǾƻ Ŝ ǊƛǇǊƻŘǳǘtore di un sapere 

predigerito, bensì come co-produttore di una conoscenza da costruire e condividere. 

LE SFIDE PER LA VALUTAZIONE 

Non solo la didattica, ma anche la valutazione richiede di essere ripensata in una prospettiva di 

competenze sulla base di un insieme di principi guida che connotano la nuova filosofia valutativa 

e ne marcano inequivocabilmente la distanza con le pratiche valutative tradizionali. 

1. la significatività dei compiti valutativi e delle prestazioni richieste in rapporto ai traguardi di 

apprendimento che qualificano il curriculum scolastico e la formazione delle nuove generazioni, in 

contrasto con la valenza quasi esclusivamente riproduttiva che caratterizza le prove nella 

valutazione tradizionale. 

2. ƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ dei compiti valutativi in rapporto ai contesti e ai problemi posti dal mondo reale, in 

contrasto con il carattere astratto e artificioso delle attività proposte dalla valutazione 

tradizionale. 

3. la processualità della valutazione nel cogliere il nesso inestricabile tra la prestazione e la 

ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ƭΩƘŀ ƎŜƴŜǊŀǘŀΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

tipico della valutazione tradizionale. 

4. la responsabilità dello studente nella conduzione del processo valutativo, attraverso il suo 

coinvolgimŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŜ Ŝ ƭΩƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŦƻǊƳŜ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀǘƛǾŜΣ ƛƴ 

contrasto con la natura deresponsabilizzante della valutazione tradizionale. 

5. la promozionalità ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾŀ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ŀl 

conseguimento dei suoi risultati, in contrasto con il valore classificatorio e selettivo della 

valutazione tradizionale (integrazione processo/prodotto). 
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6. la ricorsività tra momento formativo e valutativo, per la quale il secondo diventa parte 

integranǘŜ Ŝ άǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻέΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ 

presente nella valutazione tradizionale. 

7. la dinamicità della valutazione, pensata come processo di accompagnamento attento al 

riconoscimento e alla valorizzazione del potenziale di sviluppo dello studente, in contrasto con il 

carattere statico della valutazione tradizionale. 

8. la globalità ŘŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻΣ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭ 

processo di sviluppo (cognitive, sociali, meta cognitive, sociali, emotive, conative), in contrasto con 

ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŀƴŀƭƛǘƛŎŀ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 

cura delle intelligenze e comprensione multiple. 

9. Infine, la multidimensionalità del processo valutativo, come combinazione di molteplici fonti di 

Řŀǘƛ Ŝ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ƛƴ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǳƴƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ 

della valutazione tradizionale. 

10. superamento confini disciplinari. 

11. valenza metacognitiva della valutazione, perché άsi tratta di accertare non ciò che lo studente 

sa, ma ciò che sa fare con ciò che saέ ό²ƛƎƎƛƴǎΣ мффоύΦ {ŜŎƻƴŘƻ CΦ ¢ŜǎǎŀǊƻ ғғsi tratta di 

riconoscere insieme al soggetto non solo ciò che sa, ma soprattutto perché lo fa e che cosa 

potrebbe fare con ciò che sa e che sa fare>>. 

Dai principi richiamati si possono ricavare, analogamente a quanto abbiamo fatto per la didattica, 

alcune sfide professionali poste agli insegnanti in rapporto al valutare: 

ω puntare a compiti valutativi più autentici, ovvero capaci non solo di accertare il possesso di 

conoscenze e abilità da parte degli studenti, ma anche la loro capacità di usare tale sapere per 

affrontare situazioni poste dal loro contesto di realtà; 

ω promuovere una maggior responsabilizzazione dello studente nel processo valutativo, 

riconoscendogli un ruolo attivo di soggetto della valutazione non solo di oggetto, e aiutandolo a 

riconoscere i significati e le potenzialità formative insite nel valutare; 

ω integrare la valutazione del prodotto della formazioneΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ŜƳŜǊǎŀ ŘŜƭƭΩƛŎŜōŜǊƎΣ con quella 

del processo formativoΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎƻƳƳŜǊǎŀ ŘŜƭƭΩƛŎŜōŜǊƎΣ ƛƭ άŎƘŜ Ŏƻǎŀ ǎƛ ŀǇǇǊŜƴŘŜέ Ŏƻƴ ƛƭ άŎƻƳŜ ǎƛ 

ŀǇǇǊŜƴŘŜέΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭŀ ƎƭƻōŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 

ω oltrepassare i confini disciplinari della valutazione, prestando attenzione e valorizzando le 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŦǳƻŎƻ ŘŜƭƭŜ 

competenze chiave di cittadinanza; 

ω riconoscere e sviluppare la valenza metacognitiva sottesa al processo valutativo, in quanto 
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opportunità di consapevolezza del proprio apprendere e di presa di coscienza dei propri limiti e 

delle proprie potenzialità. 

Nel loro insieme le sfide richiamate pongono al centro della riflessione il costrutto della 

competenza e la relativa esigenza di passare da una valutazione delle sole conoscenze e abilità a 

una valutazione delle competenze, ovvero della capacità del soggetto di impiegare 

produttivamente il proprio apprendimento per soddisfare i propri bisogni e rispondere alle 

ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ Řŀ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀΣ 

ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 
Ma, perché la competenza? 
 

1. Per esigenza pedagogica: compito della scuola non è insegnare, ma far apprendere, 

facendo scoprire le proprie risorse. 

2. Per vincolo istituzionale: i documenti UE fanno esplicito riferimento alle competenze. 

3. Per ripensare la scuola: capisaldi formazione e didattica competenze. 
 

 

In definitiva, il POF intende rispondere ai bisogni formativi emersi nel proprio contesto e riferiti, 

oltre allo specifico scolastico, alla realtà socio-culturale di appartenenza, mantenendo vivo e 

costante il dialogo con le famiglie e le istituzioni del territorio e interagendo con essi in modo 

significativo. Dopo aver individuato risorse utilizzabili e problemi da affrontare e gestire, è 

necessario, quindi, organizzare e mettere in campo azioni mirate, finalizzate al raggiungimento di 

mete condivise. 

Gli interventi progettuali, le scelte didattiche e metodƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ 

varie componenti di tale Istituto e la predisposizione degli ambienti più idonei al miglior 

rendimento non solo degli alunni, ma anche di tutto il personale coinvolto (Dirigente, Docenti e 

ATA), avrà come direttrici di marcia alcune idee di fondo (la VISION che questo Istituto ha già 

ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǘƻύ ŎƘŜ ƎǳƛŘŜǊŀƴƴƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀƭƛΣ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ 

costante dei risultati e dei processi educativi-cognitivi e metacognitivi. Ciò inciderà sulla 

pianificazione e realizzazione di percorsi didattici orientati allo sviluppo delle competenze, 

ǎǳƭƭΩŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ambienti di apprendimento significativi, sfidanti e motivanti, sulle modalità di 

gestione delle relazioni in classe e non solo, favorendo forme di apprendimento cooperativo, 

ƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾŀ όvalutazione autentica e per 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ). 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ άƭƛōŜǊŀƴǘŜέΣ ƛƴ ƎǊado di poter 

consentire ad ognuno di esprimere il proprio potenziale apprenditivo e costruire la propria vita, 

superando quei vincoli e quegli ostacoli che potrebbero di fatto limitare o impedire tale libertà. 
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LƳǇŀǊŀǊŜΣ ŎƛƻŝΣ ŀ ǾƛǾŜǊŜ Řŀ άcittadini attivi e responsabiliέΣ ŀŎǉǳƛǎŜƴŘƻ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

culturali, socio-relazionali e psicologiche per contribuire al benessere personale e sociale. 

Esperienza liberante perché intende consentire ad ogni bambino di poter coltivare i propri talenti, 

esprimere la propria personalità e superare le proprie difficoltà, imparando a collaborare 

ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛΦ ά[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛŀƳƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴ Ŏǳƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƭ 

ƳƛƎƭƛƻǊ ǎŜ ǎǘŜǎǎƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜέΣ ŎƻƳŜ Ƙŀ ǎŎǊƛǘǘƻ ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛƻΣ ƛƴ un suo recente intervento. 

La scuola inclusiva, di cui si parla, non è certamente una scuola inglobante, che omologa e livella 

gli allievi in modo standardizzato, non li integra passivamente, ma li accoglie tutti i giorni, 

avendone cura e facendo attenzione alle peculiarità e caratteristiche irripetibili che ciascun 

bambino ha in sé.  Una scuola inclusiva ŘŜǾŜ ǎŜƳǇǊŜ άpromuovere il diritto di essere considerato 

uguale agli altri e diverso insieme agli altriέ ŜŘ ŝ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŦǳǘǳǊƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΦ 
 

STRATEGIE PER ¦b! {/¦h[! Lb/[¦{L±! 59[[ΩLbC!b½L! 
 

Lƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ǳƴ ƳƻƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƴŎƘŜ 

ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜΥ 

 Partire dalle competenze del bambino. 

 Favorire la condivisione di sentimenti ed emozioni. 

 CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊǳǇǇƛΦ 

 Stimolare il suo senso di fiducia. 

 Favorire la motivazione ad accettare le regole di gioco e quindi di vita. 

 Utilizzo di molteplici linguaggi (pittorico, teatrŀƭŜΣ ƳǳǎƛŎŀƭŜΧύ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ Ŝ 

valorizzare molteplici personalità 

 !ǇǇǊƻŎŎƛƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛΦ 

STRATEGIE PER UNA SCUOLA INCLUSIVA DELLA SCUOLA PRIMARIA 

V Attuare un processo di apprendimento-insegnamento secondo una logica costruttivista   

(alunno al centro del processo, protagonista attivo della costruzione della propria 

conoscenza). 

V Promuovere la metacognizione (riflettere su ciò che si apprende). La didattica mira a far 

sviluppare una maggiore consapevolezza da parte del bambino dei suoi processi di 

apprendimento e di memorizzazione per meglio utilizzarli. Ciò implica anche la conoscenza e 

ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎǘƛƭƛ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛ Ŝ ǊŜƎƛǎǘǊƛ ƳƴŜǎǘƛŎƛ όǳŘƛǘƛǾƻΣ ǾƛǎƛǾƻΣ ƎƭƻōŀƭŜΣ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻύΣ ƭŀ 

personalizzazione degli apprendimenti di tutti i bambini, non solo di quelli con bisogni 

ǎǇŜŎƛŀƭƛΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΦ 
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Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳŀǇǇŜ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ Ƴƻƭǘƻ 

significativo. 

V ¢ŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŜǊƻŎǊƻƴƛŀ όƻƎƴǳƴƻ Ƙŀ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻύΦ 

V Ragionare in termini di potenzialità (non nel senso del sa fare/ non sa fare). 

V tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ scoperta, lavorare con una didattica laboratoriale-

esperienziale e di ricercazione. 

V tǊƻǇǊƛƻ ŎƻƳŜ ƛƴ ǳƴ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜǾŜ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ, della ricerca, 

della produttività creativa attraverso cui apprendere attivamente e vantaggiosamente 

quelle abilita con cui costruire il proprio sapere in modo critico e autonomo. 

V tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ cooperativo attraverso lavori di gruppo (piccolo o grande), 

tutoring. È indispensabile che ciascun alunno possa mettere a disposizione di tutti il proprio 

sapere e le proprie capacità e possa imparare a condividerlŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǘŜǎŀ ŀƭƭŀ 

pro socialità per educare alla comprensione e alle intelligenze multiple. 

V La valutazione, infine, deve essere coerente con i percorsi programmati, le sue modalità 

vanno dichiarate e condivise con gli alunni e le famiglie, tenendo conto soprattutto dei 

processi e non solo degli esiti. La valutazione deve assumere la funzione di strumento 

ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΣ ǊƛǾŜǎǘŜƴŘƻ ǳƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŘŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ promozionale,  perché 

ƻŦŦǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Ŝǎŀǘǘŀ ŘŜƛ suoi punti forti, prima di sottolineare i suoi punti 

deboli; formativo e formante,  ǇŜǊŎƘŞΣ ŘŀƴŘƻ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉǳƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝ 

ŀǊǊƛǾŀǘƻΣ Ǝƭƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎŀǇƛǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ŘŜǾŜ ŦŀǊŜ Ŝ ŎƘŜ 

cosa deve chiedere alla scuola; orientativo,  in quanto il ragazzo si rende consapevole dei 

propri aspetti di forza e di debolezza e acquista più capacità di scelta e di decisione, 

sostenendo e orientando il processo apprenditivo e di insegnamento; educativo perché si 

concreǘƛȊȊŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ƳŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ƴŜƭ 

conseguimento di competenze, ancorando lo studio alla realtà; proattivo, perché serve a 

indicare la strada da percorrere, gli strumenti da utilizzare, le strategie da impiegare; 

metacognitivo, perché rende consapevoli e responsabili del proprio apprendimento.  

V  ¦ƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ƳŜȊȊƻ ǇŜǊ άƎƛǳŘƛŎŀǊŜέ ǎŜ ǎǘŜǎǎŀΣ ƛƴ 

ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ miglioramento ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ risorse umane e 

materiali. È la valutazione per ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ, un aspetto costitutivo della 

ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇƻǘŜƴǘŜ ƳŜȊȊƻ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ Ŝ ǇŜǊ 

apprendere ad apprendere, competenza trasversale più importante. 

V La scuola inclusiva mette al centro la personalizzazione e il tutoraggio tra pari. 
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¦ƴŀ ōƛƳōŀ Řƛ ŀǇǇŜƴŀ ǎŜǘǘŜ ŀƴƴƛ Ƙŀ ŘŜǘǘƻΣ ǇŀǊƭŀƴŘƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛΥ ά{ƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ŦǊǳǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ 

ŎƛŀǎŎǳƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǉǳŀƭƛǘŁέΦ  bƛŜƴǘŜ ǎŎǳƻƭŀ ƳǳǎŜƻΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƴŜǎǎǳƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎǘŜǊƛƭe, 

ma laboratorio permanente e motivante, non preparatorio alla vita, ma esso stesso vita. 

5Ŝǘǘƻ ŎƛƼ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘƛŀǊŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴƻƴ ŝ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ǇǳǊŀƳŜƴǘŜ άǊƛŎŜǘǘƛǾƻέ ŘŜƭƭŀ 

società, essa è ǇƛǳǘǘƻǎǘƻΣ ƻ ǇŜǊƭƻƳŜƴƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊƭƻΣ ƛƭ άŎŜƴǘǊƻ ǇǊƻǇǳƭǎƻǊŜέ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

sociale. 

Deve configurarsi realmente come COMUNITÀ EDUCANTE al suo interno e saper 

contestualmente tessere relazioni significative con le Istituzioni, gli Enti, le Associazioni e le 

ǇŀǊǘƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻΣ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ proprio territorio, per poi allargare 

il proprio orizzonte guardando al panorama nazionale, europeo e mondiale. 

[ŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǳƼ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜΥ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘƻǾŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀΣ Ƴŀ ŘƻǾŜ ǎƛ άŦŀέ ŎǳƭǘǳǊŀΣ 

dove cioè si produce qualcosa di nuovo e di migliore, attingendo al patrimonio di conoscenze, 

esperienze e valori di cui disponiamo, il luogo che stimola i cambiamenti, promuovendo la 

formazione integrale degli allievi che ad essa sono affidati. 

[ΩŀƭǳƴƴƻΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƻƳŜ persona, non come semplice individuo, è alla base di una logica che 

ŎƻƴŘǳŎŜ ŀƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻΣ ǇŜǊ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ 

non solo le leggi e le normative ci chiedono, ma lo stesso dettato Costituzionale e le 

disposizioni internazionali che hanno alla propria radice una salda base valoriale e morale. 

È chiaro che gli apprendimenti, sul piano cognitivo, emotivo ed educativo, devono condurci 

oltre agli obiettivi specifici e alle mete intermedie, verso la meta futura che è quella di 

permettere a ciascuno di diventare protagonista della propria esistenza, contribuendo al 

progresso morale e materiale della società, attento e responsabile anche verso gli altri con cui 

condividere un percorso significativo che includa impegno individuale, capacità di 

collaborazione e solidarietà reciproca, per un insegnamento ponte e cooperativo, per una 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀǳǘŜƴǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

Infatti, secondo Wiggins si tratta di accertare non ciò che lo studente sa, ma <<ciò che sa fare con 

ciò che sa>> e perché (Tessaro). 

 

 

Il presente documento, ispirandosi a quanto sopra esposto, individua le seguenti finalità peraltro    

espresse  nella Legge 107/2015:     

 innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli studenti, rispettandone i tempi e gli stili 

di apprendimento;  
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 contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali;  

 ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘono e la dispersione scolastica;  

 realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca-azione, 

sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla 

cittadinanza attiva e responsabile; 

 garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione 

permanente dei cittadini;  

 ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘà culturale e progettuale della scuola;  

 risponderŜ ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΤ 

 ridurre lo scarto tra risultati attesi e quelli ottenuti;  

 promuovere il dialogo tra scuola e famiglia e la collegialità, perché il soggetto educativo ha 

diritto a un insegnamento coordinato e ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ  

 definire percorsi formativi che permettano a tutti gli alunni di sviluppare le potenzialità, 

promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, di incoraggiare la ricerca-

ŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻ Ŝ laboratoriale, valorizzando la loro conoscenza e 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇŜǊ ŀƴŎƻǊŀǊǾƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΤ  

 oǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ attuali ordinamenti, secondo modalità 

fondate su obiettivi formativi e competenze tenendo conto dei contenuti didattici espressi 

nelle Indicazioni Nazionali per il Curricolo;  

 contenere proposte per il triennio di riferimento da valutare annualmente e modificare tra 

settembre e ottobre.  
 

 

 
 

Il nostro Istituto, ispirandosi alla normativa vigente, ha deciso di perseguire la άpolitica dellΩinclusioneέ 

con il fine ultimo di garantire il successo scolastico a tutti gli alunni: 

BISOGNI RISPOSTE 

Sostenere e supportare gli allievi in 
situazione di difficoltà e/o che 
presentano punti di debolezza, pur non 
avendo una certificazione di disabilità 

V [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŝ ŦŀǾƻǊƛǘŀ  
dalla capacità di tutti i docenti di osservare 
e cogliere i segnali di disagio e dalla 
consapevolezza delle famiglie di trovare 
nella scuola un alleato competente per 
affrontare un percorso positivo per i loro 
figli. 
V Un approccio integrato, scuola - 
famiglia - servizi sanitari, consente di 
ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ 
bisogni nella quale i fattori ambientali 
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assumono una correlazione con lo stato di 
ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΦ Lƴ ǘŀƭ modo la 
disabilità non riguarda il singolo che ne è 
colpito, bensì tutta la comunità e le 
istituzioni.  Dal punto di vista sociale, il 
piano elaborato dai Servizi del nostro 
Territorio, appare attento ai bisogni della 
popolazione qui residente, in particolar 
modo a quelli delle fasce più deboli (i 
minori e le loro famiglie, gli anziani, i 
disabili, gli immigrati, le nuove povertà, le 
devianze e le dipendenze). In riferimento a 
ciò, sono state realizzate e ora operanti, 
strutture e servizi mirati a sostenere tali 
fasce di popolazione. Anche la nostra 
Scuola si avvale di alcuni servizi offerti 
gratuitamente, in favore dei minori 
svantaggiati e delle loro famiglie (sostegno 
economico, doposcuola e supporto 
ŜŘǳŎŀǘƛǾƻύ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ 
stranieri; particolarmente interessante è il 
servizio di Assistenza Domiciliare Educativa 
ŎƘŜ ǎƛ ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 
scolastico e attività formative per la fascia 
minorile e adolescenziale.  

Sviluppare le diverse forme di 
intelligenza e far emergere i punti di 
forza di ciascuno alunno. 

V Prediligere metodologie basate 
ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ 
permettano a ciascun alunno di esprimere il 
proprio stile cognitivo;  
V organizzare attività laboratoriali che 
permettano di esprimere al meglio le proprie 
capacità ed abilità; 
V salvaguardare spazi di flessibilità 
organizzativa, modulando gruppi di 
apprendimento diversificati e funzionali.   

Potenziare le eccellenze negli alunni V Promuovere azioni  di tutoring; 
V fŀǾƻǊƛǊŜ άƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜέ ŎƘŜ 
vadano oltre le attività programmate per la 
classe; 
V consentire la partecipazione a progetti  
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ŀ ŎƻƴŎƻǊǎƛ ƛƴŘŜǘǘƛ Řŀ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ 
provinciali, regionali ecc. che prevedano il 
possesso di particolari abilità. 

 

 

 

  

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭ 
Rapporto di Autovalutazione (RAV); è pubblicato sul sito web della scuola 
(www.icsangiovannibosco.edu.it) ed è presente sul portale Scuola in Chiaro del Ministero 

http://www.icsangiovannibosco.edu.it/
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ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ wƛŎŜǊŎŀΦ  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭ w!± ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƻǇŜǊŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ 
ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ Ŧƛƴŀnziarie, strumentali e umane di cui si avvale, gli esiti 
documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici 
messi in atto. Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del 
Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi (di lungo periodo) e Obiettivi di 
processo (di breve periodo). 

 

 

La scuola, a seguito di un attento processo di autovalutazione ha evidenziato i propri punti di forza 
e di debolezza, per ogni area del RAV relativa sia agli esiti che ai processi finora intrapresi (pratiche 
educative e didattiche - pratiche gestionali e organizzative). Dopo aver collegialmente condiviso i 
risultati del rapporto di autovalutazione, la scuola ha inoltre individuato le priorità imprescindibili 
Ŝ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǘǊŀƎǳŀǊŘƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴŎǊŜǘŜ Řƛ 
miglioramento che andranno ad agire sulle stesse: 

AREA ESITI DEGLI STUDENTI 

PRIORITÀ AZIONI 

Assicurare esiti più uniformi tra le classi della 
scuola primaria nelle prove standardizzate 
nazionali. 

Proseguire nella costruzione di prove 
strutturate d'Istituto iniziali e finali per classi 
parallele in almeno tre discipline. 

La restituzione degli esiti delle prove INVALSI 
non costituisce l'occasione di riflessione 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƎǊǳǇǇƛ ŘΩƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜΦ 

Tale riflessione andrebbe potenziata e 
andrebbero approfonditi gli elementi per 
rimodulare, dove necessario, la 
programmazione curricolare. 
 

AREA COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

PRIORITÀ AZIONI 

Realizzazione di percorsi progettuali integrati 
per lo sviluppo delle competenze chiave di 
cittadinanza. 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řƛ 
ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 
generale raggiunto dagli studenti. 

Rendere consapevoli di far parte di una 
comunità territoriale organizzata a garanzia 
dei diritti delle persone. 

Ampliare il proprio orizzonte territoriale, 
nazionale e mondiale. 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO ς Area pratiche educative e didattiche 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

 Allargare la somministrazione di prove di livello per classi parallele, oltre ad italiano e 
matematica, anche per altre discipline (inglese). 

 Proseguire nella costruzione di strumenti per la rilevazione sistematica delle competenze di 
cittadinanza ai fini della loro certificazione. 

 tƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ƴŜƭƭϥŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
delle competenze chiave. 

AMBIENTE DIκt9w ƭΩAPPRENDIMENTO 

 Potenziare l'utilizzo di strumenti digitali (TIC, tecnologie collaborative) a supporto di 
procedimenti didattici innovativi. 
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INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE 

 aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ .9{ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ 

Piano Didattico Personalizzato. 

 Incrementare strumentazioni tecnologiche che favoriscono il pieno raggiungimento di 

processi di inclusione.  

ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA 

 Maggiore consapevolezza da parte del collegio sugli strumenti da adottare per il 

monitoraggio di attività e risultati raggiunti nei vari progetti. 

INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTO CON LE FAMIGLIE 

 Migliorare la partecipazione delle famiglie alle varie iniziative organizzate dalla scuola. 

AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Gli obiettivi di processo sono stati individuati per conseguire le priorità strategiche stabilite, in 

considerazione delle criticità descritte nelle cinque sezioni di cui si articola il Rapporto di 

autovalutazione. Tali obiettivi da realizzare nel breve periodo si riferiscono alle aree di processo 

indicate dal rapporto. Con il perseguimento degli obiettivi descritti si potrà così migliorare 

ulteriormente la qualità del servizio scolastico. La scuola ha già operato su alcune aree di processo, 

ma intende, per migliorare gli esiti, potenziare e supportare, attraverso gli obiettivi di processo, 

soprattutto attraverso la somministrazione di prove strutturate condivise che consente di 

raggiungere una maggiore omogeneità nella valutazione e nel confronto dei dati, nell'ottica del 

miglioramento delle prestazioni e della diminuzione della varianza tra e dentro le classi. La 

costruzione di percorsi progettuali nell'ambito dell'educazione alla cittadinanza consente di 

valorizzare le competenze chiave che sono riconducibili sia a specifici ambiti disciplinari, sia alle 

dimensioni trasversali, promuovendo il miglioramento degli esiti. Inoltre si auspica che favorire un 

ambiente di apprendimento tecnologico e inclusivo determinerà un miglioramento nei risultati 

scolastici degli studenti. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

RAV 
PIANO DI 

 
MIGLIORAMENTO 

 

PTOF 
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LLEE  RRIISSOORRSSEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII 

L'attuale reticolo organizzativo ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ è così strutturato: 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
 
 
 
  
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

COLLEGIO DOCENTI  

DIRIGENTE SCOLASTICO  
Filippo Quitadamo  

Consigli di interclasse  

Consigli di 
intersezione  

FS e aree di l avoro  

FS PTOF  

FS Servizio studenti  

FS_ Area lab _ bibliot .  

Collaboratori del DS  
1.  Rosaria Trotta  

2.  Giovanna Pastore  

Responsabili di Plessi :  
Olivieri Rosanna  

Trotta Mariantonietta  
 

 

REFERENTI  

Referenti Progetti  

Referenti 

commissioni  

CONSIGLIO DI 
ISTITUTO  

Comitato  di  
valutazione docenti  Commissioni  

DSGA  

Pasquale Basta  

Giunta esecutiva  

Gruppo GL I  -
Inclusione  

Accoglienza e  
Orientamento  

Regolamento 
dôIstituto 

Gruppo depistage  

RSU  

Trotta R. ï Vitale  -  Vairo  

Personale  
Segreteria didattica  

Personale  

Segreteria amministrativa  

 

Personale  

servizi ausiliari_CS  

Personale  

Servizi ausiliari_LSU  

 

Responsabile 

laboratorio  

RSL  
Michele Vitale  

 

FS digitale/docenti  

FS PTOF infanzia  

FS_ Area for mazione  

FS Rapp. con enti  

Referente BES  

RSPP 
Ing. Pasquale Salcuni  
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I consigli di classe e il collegio dei docenti hanno la competenza specifica relativa alla didattica. 

Il consiglio di istituto e la giunta esecutiva hanno il compito della gestione amministrativa. 

Il DS, con il supporto del DSGA, coordina le attività degli organi didattici e amministrativi, 

assumendo decisioni e responsabilità in ordine alla didattica curricolare, ai progetti speciali, al 

ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ ŀ ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΦ 
 

 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлм9/2020Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŘŜŦƛƴƛǘƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ Ŝ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴƛƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŀ 

scuola. In sede di collegio docenti (delibera n. 4 del CDD del 3/9/2019), si sono create sette FFSS, 

ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ōŀǎŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ {ŎǳƻƭŀΦ 

Le funzioni strumentali  

Per la realizzazione del POF, il Collegio, sulla scorta degli indirizzi del Ds finalizzati a promuovere 

ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀǊƎŀǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭastica, ha 

individuato, cinque funzioni strumentali, quattro per la scuola primaria e una per la scuola 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ŝ Řǳe aree non FS: formazione e biblioteca, per una partecipazione e condivisione 

allargata. 

Otello F., Cristino D., Bollino R. 

FS_Area 1 

 

Gestione  del 

PTOF 

 

ü Coordinamento e cura degli aggiornamenti del PTOF 

ü Monitoraggio, in collaborazione con le altre funzioni e con i tutor dei progetti per attività di 

arricchimento formativo, dello stato di avanzamento del PTOF; 

ü {ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¢hC ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ 

ü PTOF  

ü Curricolo Verticale 

ü Piano di Miglioramento (PdM) 

ü RAV. 

Iaconeta MS,  Falcone A. Lucia, Impagnatiello G. 

FS_Area 2 

Sostegno al 

lavoro 

docente  

ü Utilizzo didattico delle tecnologie informatiche e multimediali; 

ü Servizio di consulenza ai docenti e proposte per attività di aggiornamento; 

¶ Aggiornamento del sito scolastico 

¶ Uso registro elettronico 

¶ Gestione aula informatica 
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¶ ¦ǎƻ [LaΣ ǾƛŘŜƻǇǊƻƛŜǘǘƻǊƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ όŎƻƭƭŜƎƛΣ ŜǎǇŜǊǘƛ 

ŜǎǘŜǊƴƛ ΧύΦ 

TROTTA M. Sipontina, Santoro G., Manzella T. 

FS_Area 3 

Interventi e 

servizi per gli 

studenti  

 

ü Integrazione e valorizzazione delle diversità 

ü Interventi e servizi per la gestione dei  BES  

ü Promozione e coordinamento delle attività di integrazione degli stranieri 

¶ Inserimento piattaforma (alunni H, BES) 

¶ Gestione documenti (ordine- verbali- riunioni) 

¶ Correzione e copiatura di tutti i pdf 

¶ Gestione, documentazione incontri per i DSA 

¶ Formulazione dei progetti specifici. 

Potito A.,  Castrignano M., Di Tullo A.,  Mastromatteo C. 

FS_Area 4 

Rapporti con 

Enti ed 

Istituzioni 

esterni alla 

Scuola 

ü Rapporti con enti ed Istituzioni esterni alla scuola 

ü Coordinamento per progetti ed attività svolti in collaborazione con Enti ed Istituzioni esterni 

ü /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛǎƛǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǾƛŀƎƎƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 

ü Manifestazioni. 

¶ Prove INVALSI 

¶ Progetti di rete 

¶ Continuità scuolŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ secondaria di 1° grado  

¶ Rapporti con le famiglie 

¶ Iscrizioni scuola primaria 

¶ Progetto accoglienza. 

Trotta Mariantonietta,  5Ω!Ǉƻƭƛǘƻ wΦΣ Pacillo MS, Sciarra L. 

FS_Area 5 

 

Gestione  del 

PTOF 

 

ü Coordinamento per le attività del P.T.O.F. ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 

ü Coordinamento per progetti e attività in orario aggiuntivo 

ü Integrazione e valorizzazione delle diversità 

ü Continuità con la scuola primaria. 

¶ RAV Infanzia. 

FS_Area 6: referenti formazione docenti e genitori 

¶ Castigliego Linda e 5Ω!Ǉƻƭƛǘƻ DΦ 

FS_Area 7: Biblioteca e laboratorio scientifico 

¶ Di Bari T., Pastore G.M., Bocci G. 

 

Tale scelta è stata motivata dalla convinzione che, attraverso questo assetto organizzativo, la 

comunità dei docenti sia più motivata e partecipi in modo attivo e capillare alla costruzione di 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭŀ ƳƛǎǎƛƻƴŜΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀΦ /ƛŀǎŎǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ŝ 

responsabile delle scelte, delle azioni intraprese e dei risultati ottenuti, attraverso un piano di 
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interventi volti al miglioramento, relativamente al proprio ambito; è, inoltre, responsabile della 

trasmissione delle proprie competenze agli altri gruppi di lavoro, attraverso modalità di 

comunicazione prestabilite.  

Ogni funzione strumentale, in collaborazione con il rispettivo gruppo di lavoro, individua, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭ 

superamento delle stesse attraverso le fasi proprie della ricerca metodologica:  

 Analisi e interpretazione dei dati raccolti;  

 Individuazione dei punti di forza e criticità;  

 Individuazione degli aspetti da migliorare e standard di miglioramento attesi;  

 Riflessione, condivisione e scelta di azioni di miglioramento;  

 Elaborazione del progetto di miglioramento (obiettivi, tempi, risorse umane-strumentali- 

finanziarie, responsabilità, indicatori di successo);  

 Realizzazione del progetto attraverso metodologie innovative;  

 Monitoraggio e verifica;  

 Nuova valutazione dei risultati, dei processi e delle risorse, secondo uno schema ciclico di 

qualità e miglioramento continuo. 
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Premessa 

 Il presente piano è frutto della rielaborazione di un documento collaborativo condiviso mediante 

un gruppo pubblico di Animatori Digitali su social network. 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), valido fino al 2020 ς adottato con Decreto Ministeriale n. 

851 del 27 ottobre 2015 ς ŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млтΣ άwƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

nazionale di istruzione e formazione e dŜƭŜƎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛέΦ 

Il comma 58 della Legge 107/15 definisce gli obiettivi strategici del PNSD: 

 realizzazione di attività volte allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti 

 potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione 

e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche 

 adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza 

e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni 

 formazione dei docenti; 

 formazione dei direttori dei servizi generali e amministrativi, degli assistenti amministrativi 

e degli assistenti tecnici per l'innovazione digitale nell'amministrazione; 

 potenziamento delle infrastrutture di rete, con particolare riferimento alla connettività 

nelle scuole; 

 valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni scolastiche anche attraverso la 

promozione di una rete nazionale di centri di ricerca e di formazione; 

 definizione dei criteri e delle finalità per l'adozione di testi didattici in formato digitale e per 

la produzione e la diffusione di opere e materiali per la didattica, anche prodotti 

autonomamente dagli istituti scolastici (fonte FLC CGIL). 
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Animatore Digitale (A.D.) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

[Ωanimatore ŘƛƎƛǘŀƭŜέ  insieme al Dirigente Scolastico e al Direttore Amministrativo, ha il compito di 

ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řŀƭ thC ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ 

Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ {Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΤ ƭΩanimatore digitale, per essere tale, parteciperà 

ad attività di aggiornamento  ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ άŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƴƻƴŎƘŞ 

diffondere le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di 

sosteƎƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ {Ŏǳƻƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜέΦ 

Il suo profilo   è rivolto a: 

FORMAZIONE INTERNA: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ όǎŜƴȊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ un formatore), 

ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜΣ 

come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi. 

/hLb±h[DLa9b¢h 59[[! /ha¦bL¢!Ω {/h[!{¢L/!Υ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǘimolare il 

ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎƳƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǿƻǊƪǎƘƻǇ Ŝ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜΣ ǎǳƛ 

temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del 

territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛ Řŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ όŜǎΦ ǳǎƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ 

la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; informazione su 

innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), coerenti con 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ 

condotta da altre figure. 
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Piano di intervento 

 Coerentemente con quanto previsto dal PNSD, il presente Piano di Intervento, redatto 

ŘŀƭƭΩ!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜΣ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 

coerenti con la realtà della nostra scuola, per la realizzazione di quel cambiamento culturale, 

metodologico, organizzativo richiesto dalla nuova realtà digitale. Le linee programmatiche 

tracciate nel piano sono il proseguo di interventi già realizzati nei precedenti anni. 

[ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ la presenza e ƭΩǳǎƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Ŝ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ e 

delle tecnologie digitali, deve facilitare e coadiuvare i ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ 

innovazioni ritenute utili e necessarie al raggiungimento dei risultati fissati per il triennio 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊƴƛŎŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ Formativa. 

AMBITO INTERVENTI A.S 2019-20  

Formazione interna 

×  Somministrazione di un questionario informativo/valutativo 
per la rilevazione delle 
conoscenze/competenze/tecnologie/aspettative in possesso dei 
ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǎǳƛ о 
ambiti del PNSD (strumenti, curricolo, formazione). 

×  Elaborazione e pubblicazione sul sito della scuola degli esiti 
dell'indagine conoscitiva e relative considerazioni sulle azioni 
successive da attuare. 

×  Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il 
corpo docente. 

×  Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori 
del territorio e con la rete nazionale. 

× Progettazione del restyling grafico e strutturale del sito 
istituzionale per adeguarlo ai nuovi bisogni della scuola 

Creazione di soluzioni 
innovative 

×  tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀ ǇǊƻƎŜǘǘƛ thb ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǎǇŀȊƛ 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέ ŎƘŜ ŎƻƴƛǳƎƘƛƴƻ ƭΩ ƛƴƴovazione 
tecnologica per la didattica con la metodologia laboratoriale 
attiva e collaborativa basata su problem solving. 

×  Verifica funzionalità e installazione di software autore open 
source nelle LIM della scuola. 

× wŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜzzature tecnologiche della 
scuola. 
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Ambito  A.S 2019-2020  

Formazione interna 

 Mantenimento del blog dedicato sia ai temi del PNSD in ambito 
nazionale che alle attività e iniziative attuate dalla scuola e per 
assistenza.  

 Formazione specifica per Animatore Digitale ςPartecipazione a 
comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con 
la rete nazionale.  

 Azione di segnalazione di eventi/opportunità formative in ambito 
digitale.  

 CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ 
didattica digitale integrata.  

 CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜǎǘΣ ǿŜō 
quiz.  

 Formazione e uso di soluzioni tecnologiche da sperimentare per la 
didattica (uso del linguaggio Scratch).   

 CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜnto per la didattica 
digitale integrata: soluzioni on line per la creazione di classi 
virtuali, social network.  

 Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze 
digitali acquisite 

Creazione di soluzioni innovative 

 Coordinamento con lo staff di direzione e con le figure di sistema . 
 /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ  
 Implementazione degli spazi web specifici di documentazione e 

diffusione delle azioni relative al PNSD.  
 Realizzazione da parte di docenti e studenti di video, utili alla 

didattica e alla documentazione di eventi/progetti di Istituto.  
 Raccolta e pubblicizzazione sul sito della scuola delle attività 

svolte nella scuola in formato multimediale.  
 Utilizzo di cartelle e documenti condivisi per la formulazione e 

consegna di documentazione:  
- programmazioni  
- relazioni finali  
- monitoraggi azioni del PTOF e del PdM  
- richieste (svolgimento di attività, incarichi, preferenze orario).  

 Creazione di un Calendario condiviso per il piano delle attività.  
 

Coinvolgimento della comunità 
scolastica 

 Implementazione di repository disciplinari di video per la didattica 
auto-prodotti e/o selezionati a cura della comunità docenti.  

 Utilizzo di classi virtuali (comunity, classroom).  
 Produzione percorsi didattici disciplinari e interdisciplinari con 

particolare riferimento agli alunni BES.  
 Sperimentazione di soluzioni digitali hardware e software sempre 

più innovative e condivisione delle esperienze.  
 wƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛΦ  
 Individuazione e richiesta di possibili finanziamenti per 

incrementare le attrezzature in dotazione alla scuola.  
 Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali sulla 

base delle azioni del PNSD.  
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hwD!bL/h 59[[Ω!¦¢hbhaL!Σ Lb ¦b! [hDL/! ¦bL¢!wL! 
Con nota prot. 2852/2016 avente per oggetto ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ, il MIUR ha ribadito che 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ Řŀƭ нл16-нлмтΣ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǇƛǴ 

innovativi a servizio delle scuole, in quanto funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e 

progettuali emergenti dal POF, ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

formativa. 

[ΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴƛΥ  

1. garantire gli insegnamenti del curriculo di istituto 

2. promozione e ampliamento progettuale  

3. utilità e supporto all'organizzazione scolastica 

4. ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƛƎǳǊŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

del piano di formazione. 

L'organico dell'autonomia rappresenta, a tutti gli effetti, l'organico complessivo della scuola e ha lo 

scopo, oltre che di soddisfare le necessità e le esigenze didattiche e formative della comunità 

scolastica e territoriale, di ampliare le possibilità progettuali della scuola stessa. Quindi, addio 

organico di diritto e di ŦŀǘǘƻΥ ǘǳǘǘƛ ŘŜƴǘǊƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ άƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜ 

ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŀ ŘƻŎŜƴǘƛ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ Ŝ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻέΣ ǘŀƴǘƻ ŎƘŜ άin coerenza con 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ ŎƻƳƳŀ соΣ ŀǊǘΦ мΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ млтΣ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛa confluiscono 

Ǉƻǎǘƛ ŎƻƳǳƴƛΣ Ǉƻǎǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ Ǉƻǎǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀέΦ 

bŜƭƭŀ ƴƻǘŀ ǎƛ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘƛŀǊƻΣ ŎƘŜ ƭϥƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭϥŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƛƴ ǳƴŀ άlogica 

unitariaέΣ ŀǾŜƴŘƻ άƭƻ ǎŎƻǇƻΣ oltre che di soddisfare le necessità e le esigenze didattiche e formative 

della comunità scolastica e territoriale, di ampliare le possibilità progettuali della scuola stessa. 

LƴŦŀǘǘƛΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ рΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ млтκнлмрΣ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻέ. 

Docenti curricolari possono essere utilizzati su potenziamento e viceversa. <<Tutti i docenti 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ 

attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 

coordinamento>>. 

Per garantire, senza affanni, la realizzazione degli obiettivi sottolineati dalla nota Miur, il nostro IC 

{D. ƴŜŎŜǎǎƛǘŀǾŀ Řƛ ǳƴ ƻǊƎŀƴƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀǘƻ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭǘǊŜ ŘǳŜ ǳƴƛǘŁ ŘƻŎŜƴǘƛΦ  
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PIANO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE DOCENTE E ATA 
 

Nel corso del 2019-20 ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
formative, approvate nel collegio dei docenti del 12/9/2019:  
 

Attività formativa Personale coinvolto Priorità strategica correlata 

Didattica per 
competenze (Classe 
capovolta, Metodo 
analogico ΧΧ) 

Insegnanti scuola primaria Per rendere più efficace il processo di 
insegnamento-apprendimento: per un 
insegnamento-ponte e per un apprendimento 
CSSC per rendere il tempo scuola più produttivo e 
funzionale. 

Didattica inclusiva 
(Progettazione PEI su 
base ICF, PF come da 
D.Lgs. 96/2019Τ ¦5[ Χύ 

Insegnanti infanzia e primaria Per offrire a tutti gli alunni la possibilità di 
esprimere il proprio talento, in un contesto di 
apprendimento facilitante, democratico e 
personalizzante, nella prospettiva UDL, 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ 
quadro pedagogico che mira a promuovere un 
ambiente di apprendimento per lo sviluppo di 
studenti consapevoli e autonomi. 

Sicurezza sui posti di 
lavoro (Primo soccorso, 
.[{5 ΧΦύ 

Tutto il personale: docenti e 
ATA 

Promuovere la cultura della prevenzione e della 
sicurezza integrata nel quadro del piano di 
miglioramento della salute ΧΦΦ  

Competenze digitali 
όŎƻŘƛƴƎ ΧΦύ 

Insegnanti infanzia e primaria + 
personale ATA 

Sviluppo delle competenze digitali per la 
didattica, nel quadro di un uso critico e 
competente le tecnologie della società 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǊŜǇŜǊƛǊŜΣ ǾŀƭǳǘŀǊŜΣ 
selezionare, scambiare informazioni e partecipare 
a reti collaborative. 

 

 

 

Le risorse materiali in ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜΥ ŀǳƭŜΣ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭŜΣ 
laboratorio scientifico, palestra, e attrezzature di vario tipo (fax, fotocopiatrici, LIM, proiettori 
ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛΣ ƴƻǘŜōƻƻƪΧύ ¢ŀƭŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŝ ŘƛǎƭƻŎŀǘƻ ƴŜƛ ǾŀǊƛ tƭŜǎǎƛΣ Ƴŀ Ŏƻǎǘƛǘǳisce patrimonio di 
tutto l'istituto ed è, pertanto, ŦǊǳƛōƛƭŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
 

[Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ƎƛŁ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƻƴƻΥ 
 

S
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I
 

RISORSE MATERIALI PRESENTI PRESSO LA SEDE CENTRALE 

AULE ¶ 32 aule, attrezzate con una media di 24 banchi, cattedra, lavagna, 
attaccapanni a muro; 21 di esse sono dotate di LIM. 

AULE SPECIALI ¶ 1 aula per il sostegno e AAIRC 

LABORATORI ¶ 1 laboratorio multimediale con 20 postazioni 
 

PALESTRE ¶ 1 palestra coperta 

SPAZI ESTERNI ¶ la sede dispone di ampio cortile con ampi spazi verdi 

S
U

S
S

ID
I 
E

 

A
T

T
R

E
Z

Z
A

T
U

R
E

 BIBLIOTECA ¶ dotazione di circa 1000 volumi dislocati nei vari armadi allocati nei 
corridoi della scuola 

 
 
ATTREZZATURE 

¶ segreteria informatizzata (6 computer, collegamento intranet e internet 
diretto con il MIUR, posta elettronica) 

¶ 1 fax 

¶ 2 fotocopiatrici 

¶ 5 videoproiettori con 5 LIM e 13 videoproiettori multimediali 
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¶ Gli spazi a disposizione vanno ripensati e ottimizzati per favorire una didattica laboratoriale, attiva e 

partecipata. 

¶ Necessita tener presente che è opportuno incrementare la dotazione di attrezzature digitali e di materiale 

didattico. 

 
 

 
 
 
 

PREMESSA 
ά[ŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴƻ ƭŀ Ǌƛcerca e 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀΦ hƎƴƛ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ 

Formativa con riferimento al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai 

traguardi per lo sviluppo delle competenze, agli obiettivi di apprendimento specifici per ogni 

ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀΦέ (Indicazioni Nazionali per il Curricolo, Settembre 2012 e 2018). 

[ΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ƻƎƴƛ 

istituzione scolastica. Il che significa dare priorità a quei progetti che sono strettamente connessi 

ŀƭ ǊƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΦ wƛƴƴƻǾŀƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ 

per realizzare, nel concreto, una scuola di qualità e di inclusione.  

La costruzione del Curricolo verticale è vista come un processo, ossia come un complesso 

procedimento di attività e forme che impegna la scuola in un costante miglioramento 

ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΦ 9ǎǎƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƛƭ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀ 

saperi, metodologie e modalità relazionali che mettono lo studente al centro del processo di 

costruzione della conoscenza. 
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INSEGNARE/APPRENDERE PER COMPETENZE 

[Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘŀǊŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ 

abilità, alle conoscenze e ai contenuti disciplinari. Attraverso la didattica per competenze, 

riusciamo a rispondere alle domande degli studenti, che celano un bisogno profondo di attribuire 

senso al proprio apprendimento e al proprio lavoro: «Perché studiamo la storia?», «A che serve 

imparare i polinomi e i sistemi di equazioni?». Nella didattica per competenze, si continua a 

studiare la Storia e a risolvere i sistemi di equazioni, ma legando tali conoscenze e abilità a 

problemi concreti o ancorati alla realtà, oppure attraverso mediatori didattici e organizzazioni 

ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻ Ŝ ƳƻōƛƭƛǘŀǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΦ  

LƴǎŜƎƴŀǊŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ŀǾǾƛŎƛƴŀǊǎƛ ŀƭ ǎŀǇŜǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ƴƻƴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ 

abbandonare i contenuti, giacché essi rappresentano proprio il campo di esperienza in cui 

esercitare abilità e competenze. Essi, però, vanno accuratamente vagliati e selezionati, poiché non 

tutto è ugualmente rilevante e non tutto si può imparare; vanno proposti i contenuti irrinunciabili 

e fondamentali e la didattica deve fare il possibile perché essi si trasformino in conoscenze, ovvero 

ƛƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭƛŜǾƻΦ [Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭŜ 

abilità (intese come applicazione di conoscenze, procedure, metodi) e le competenze (capacità di 

agire e di reagire di fronte ai problemi, utilizzando tutte le risorse personali e agendo in autonomia 

e responsabilità).  

b) Quali competenze a scuola  

¶ Competenze strumentali di base: padronanza dei linguaggi fondamentali che consentono 

di accedere ai vari campi del sapere, di partecipare attivamente alla vita sociale, di 

continuare ad apprendere per tutta la vita.  

¶ Competenze sociali di base: consentono di instaurare relazioni interpersonali positive e di 

saper stare e lavorare in gruppo.  

¶ Competenze disciplinari: consistono nella padronanza della struttura concettuale e 

sintattica di una disciplina e si basano sui nuclei fondanti.  

¶ Competenze metacognitive: permettono il controllo attivo dei propri processi cognitivi e la 

loro regolazione.  

¶ Competenze trasversali: possono riguardare processi cognitivi (saper osservare, porre in 

ǊŜƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴŘǳǊǊŜΣ ŘŜŘǳǊǊŜΧύ ƻǇǇǳǊŜ ŜǎǎŜǊŜ Řƛ ǘƛǇƻ ǇƛǴ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ όǎŀǇŜǊ ǇǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ŜŘ 

effettuare una ricerca).  

c) Interazione tra competenze  

¶ Le competenze trasversali (socio-affettive, motivazionali, motorie, percettive, cognitive) 

sono alla base di ogni apprendimento disciplinare specifico.  

¶ Le competenze disciplinari (comunicative, conoscitive, procedurali, metodologiche) 

potenziano lo sviluppo delle competenze trasversali cognitive.  
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Il Curricolo verticale del nostro Istituto Comprensivo è costruito secondo i seguenti riferimenti 

normativi:  

1. Raccomandazione del ConǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦E del 22/5/ 2018 (sostituisce la raccomandazione del PE e 

del Consiglio, del 18/12/нллсΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜύΦ  

2. Competenze chiave di cittadinanza (archivio normativa Pubb. Istr. 2007) CM 139/2007  

3. Indicazioni Nazionali del 4/9/2012 e 2018. 

4. Profilo educativo, culturale e professionale (D. Lgs. 59/2004)  

5. Art.11 della legge 12.нΦфу ƴϲ нм ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŀǊƛŜǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛǘŁΦ  

6. Circolare MIUR 3 del 13/02/2015 certificazione delle competenze modello sperimentale 1° ciclo.  

7. Nota Miur Indicazioni Nazionali e nuovi scenari del 22 febbraio 2018.  

8. Atto di InŘƛǊƛȊȊƻ aL¦w ŘŜƭƭΩ8 settembre 2009  

Le Indicazioni Nazionali costituiscono il quadro di riferimento delle scelte affidate alla 

ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ 

Scolastiche. Si è scelto di articolare il curricolo a partire dalle otto competenze chiave europee 

perché queste rappresentano, come del resto precisa la Premessa delle Indicazioni 2012, la finalità 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΣ 

ŀǘǘǊƛōǳŜƴŘƻƎƭƛ ǎŜƴǎƻ Ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻΦ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ άmetacompetenzeέΣ ǇƻƛŎƘŞΣ ŎƻƳe dice il 

Parlamento EurƻǇŜƻΣ άle competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜέΦ  [Ŝ 

competenze chiave sono quelle esplicitate nella Raccomandazione del Parlamento Europeo del 22 

maggio 2018. 
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ELEMENTI FONDAMENTALI DEL CURRICOLO  

COMPETENZE 

EUROPEE 

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA  

MATE RIE DEL 

CURRICOLO  

Capacità di comunicare nella 

lingua madre 

 

¶ comunicare e comprendere 

 
tutte, in particolare italiano e 

lingue straniere 

Capacità di comunicare nella 
lingua straniera 

 
 

competenza matematica e 

competenza di base in scienze e 

tecnologie  
¶ problem solving 

in particolare matematica, 
scienze e tecnologia 

competenza digitale ¶ acquisire e interpretare 

lôinformazione 
tutte 

Competenze sociali e civiche e 

capacità di imparare ad 

imparare 

¶ imparare a imparare 

¶ individuare collegamenti e 

relazioni 

¶ problem solving 

tutte 

competenza  imprenditoriale é. ¶ progettare 

¶ collaborare e partecipare 

tutte, in particolare italiano, 

matematica e tecnologia 

competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 
culturale 

¶ individuare collegamenti e 

relazioni 
tutte 

http://www.icsangiovannibosco.edu.it/wp-content/uploads/2018/08/Curricolo-verticale-IC-S.-G.-Bosco-2018-2019.pdf
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I Campi di esperienza, le aree disciplinari e le discipline concorrono allo sviluppo delle 

competenze-chiave per lôapprendimento permanente definite dal Parlamento e dal Consiglio 

Europeo e assunte dalle Indicazioni nazionali: 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE E PERCORSI DIDATTICI E CULTURALI NEI 

CAMPI DôESPERIENZA E AMBITI DISCIPLINARI 
COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 

CAMPI DI ESPERIENZA  
SCUOLA PRIMARIA  

AREE DISCIPLINARI  

competenza alfabetica 

funzionale 
i discorsi e le parole  

Italiano, trasversale a tutte le 

discipline  

competenza multilinguistica 
i discorsi e le parole  Inglese, lingua comunitaria  

competenza matematica e in 
scienze, tecnologie la conoscenza del mondo oggetti, 

fenomeni, viventi numero e spazio  

Matematica - scienze tecnologia 

-geografia  

competenza digitale 
tutti i campi di esperienza  tutte le discipline  

competenza personale, sociale e 
capacità di imparare a imparare 

tutti i campi di esperienza  tutte le discipline  

competenza in materia di 

cittadinanza 
il s¯ e lôaltro, tutti i campi 

dôesperienza  

storia cittadinanza e 

costituzione, tutte le discipline  

competenza  imprenditoriale 
tutti i campi dôesperienza  tutte le discipline  

competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturale 

il corpo e il movimento immagini, 

suoni, colori religione cattolica  

Storia, arte e immagine, musica, 

educazione fisica religione 

cattolica  
 

LA NOSTRA SCELTA 

Lƭ /ǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ ά{ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ .ƻǎŎƻέ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ 

ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎo formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo 

articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nei diversi 

ordini scolastici, costruisce progressivamente la propria identità.  

Lƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ άIndicazioni Nazionali per il curricoloέ Ŝ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ competenze-chiave per 

l'apprendimento permanente definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio dell'Unione 

ŜǳǊƻǇŜŀΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Řƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜΣ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ 

ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΦ Lƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎǳǊǊƛŎƻƭƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛƴŜŜ 

culturali comuni su cui lavorare, rispettando le differenziazioni proprie di ciascun ordine di scuola.                                                                                                                                                  

I docenti dei due ordini di scuola hanno elaborato una progettazione educativo didattica per nuclei 

tematici trasversali riferiti a sviluppo di competenze in ambito socio-relazionale, scientifico-

ambientale e storico-culturale stabilendo per ognuno di essi percorsi, strategie operative e 

competenze in uscita. 

http://www.indicazioninazionali.it/wp-content/uploads/2018/08/Indicazioni-nazionali-e-nuovi-scenari.pdf
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I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI ς BES 

Il nostro Istituto, da sempre attento alla centralità dello studente, recepisce appieno le 

indicazioni fornite dalla recente normativa, che sottolinea la necessità di dare una più adeguata 

risposta ai diversi Bisogni Educativi Speciali (BES) presenti nei vari ordini di scuola. La scuola è 

chiamata a cogliere e a rispondere in modo adeguato e articolato ad una pluralità di bisogni 

educativi sempre più variegati che comprendono non solo la disabilità ma anche altre situazioni 

di difficoltà determinate da vari fattori: svantaggio socio-economico e culturale, difficoltà di 

apprendimento, nonché disturbi del comportamento stabili o transitori. 5ŀǾŀƴǘƛ ŀƭƭΩŜǾƛŘŜƴȊŀ 

pedagogica di disporre un aiuto per questi casi, il gruppo docenti potrà avviare percorsi 

personalizzati. Trattandosi di una difficoltà, non di un disturbo, o di un bisogno temporaneo, il 

baricentro si sposta sul piano educativo e il processo di inclusione diventa qualcosa che riguarda 

davvero tutta la comunità educante. Il diritto alle misure dispensative e compensative, previsto 

per gli alunni con DSA, verrà pertanto esteso agli alunni con BES e pianificato mediante una 

regolare rilevazione di alunni in questa condizione e la successiva redazione del PDP. 

 Il modello organizzativo didattico flessibile, adottato dalla Nostra Scuola, è caratterizzato da 

diverse modalità di lavoro. 

Utilizzo graduale e progressivo di metodologie e tecniche integrate per: 

-  facilitare la didattica rendendola adeguata alle esigenze individuali, 

-  ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ- apprendimento. 

Partecipazione a progetti che a livello di classe o di piccolo gruppo, coinvolgono gli alunni in 

difficoltà ed i loro compagni per: 

- sviluppare le capacità di relazionarsi con gli altri 

- ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 

- promuovere la creatività 

Continuità educativa fra i diversi gradi di scuola per: 

- ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ƴǳƻǾƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ 

- favorire la socializzazione con i nuovi insegnanti e i nuovi compagni 

- sviluppare la propria autostima 

- ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ t9L ƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƻ Řƛ        

apprendimento. 

Accoglienza organizzativa e didattica degli alunni in entrata 

- conoscere gli spazi e i tempi scolastici 

- presentare se stessi agli altri 

- favorire la conoscenza dei docenti e dei compagni 
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- affrontare con serenità le nuove situazioni. 

Con la Scuola collaborano tutte le diverse componenti presenti sul territorio (Comune, A.S.L., Enti 

Locali, Agenzie formative, Università), in particolar modo i Servizi Sociali sia per il rapporto con le 

ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ŀƭƭŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΦ  

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŝ ŦŀǾƻǊƛǘŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ŎƻƎƭƛŜǊe 

i segnali di disagio, ma anche dalla consapevolezza delle famiglie di trovare nella scuola un alleato 

competente per affrontare un percorso positivo per i loro figli, e dall'utilizzo di mirati strumenti 

diagnostici in età evolutiva. 

Un approccio integrato, scuola - famiglia - ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 

di lettura dei bisogni nella quale i fattori ambientali assumono una correlazione con lo stato di 

ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƴƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŎƘŜ ne è colpito, bensì tutta la 

comunità e le istituzioni. 

IL CURRICOLO PER GLI ALUNNI BES 

hōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ 

disabile negli apprendimenti, nella comunicazione e nella relazione. Tutti questi elementi si 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ 

coordinamento, nonché con la presenza di una pianificazione puntuale e logica degli interventi 

educativi, formativi e riabilitativi, come previsto dal Piano Educativo Individualizzato. 

La scuola collegialmente opera tessendo una rete di interventi coordinati dai vari operatori: 

docenti di sostegno, docenti curriculari, enti locali, famiglie e i vari centri di riabilitazione (rif. L. 

104/92). Non ǎƛ ƻǇŜǊŀ ǉǳƛƴŘƛ ǎƻƭƻ ǳƴ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻΣ Ƴŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳƛǊŀ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ 

ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǾƛǾŜǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŀ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

scolastico ed extra-scolastico. 

Per far ciò è evidente che non è sufficiente un semplice inserimento nel gruppo classe  per 

ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ƴŀ ǎƛ ƻǇŜǊŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƴŘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ 

che possano sviluppare al massimo abilità, competenze e conoscenze di tali alunni. 

La finalità del curricolo per alunni BES è quella di prevenire la dispersione scolastica attraverso 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƛƭ 

successo formativo attraverso la valorizzazione delle loro potenzialità e il graduale superamento 

degli ostacoli. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ di offrire un supporto educativo e didattico integrato agli alunni 

Ŏƻƴ 5ƛǎǘǳǊōƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ǘƛǇƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ 

e alle loro famiglie. Nello specifico si mira a: 
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¶ ŜŘǳŎŀǊŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ 

conseguenti; 

¶ potenziare i loro punti di forza, per riequilibrare la sfera emotiva e la personalità; 

¶ ŀƭƭŜƴŀǊƭƛ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƻƳǇŜƴǎŀǘƛǾŜ Řƛ ŀpprendimento; 

¶ aiutarli ad acquisire un metodo di studio più appropriato, con il coinvolgimento di aspetti  

metacognitivi e motivazionali; 

¶ allenarli a strategie specifiche di problem solving e di autoregolazione cognitiva; 

¶ stimolare la loro motivazione ad apprendere; 

¶ educarli al cooperative learning, potenziando le abilità sociali e relazionali con i pari; 

¶ ŀƛǳǘŀǊƭƛ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƳǇƛǘƛΣ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ŀƛǳǘƻ Ŝ ƛƴ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎŜǊŜƴŀ ŎƘŜ 

ŀŎŎǊŜǎŎŀ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ Ŝ ƭŀ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ  di auto-efficacia dei ragazzi. 

Percorso formativo-didattico individualizzato 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ LƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƻ όt9Lύ ǎƻƴƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀέ Σ 

sono, pertanto, direttamente legati alle competenze richieste dalla vita quotidiana (life skills).  

 9Ω ƛƭ άǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀέ ŀ ƎǳƛŘŀǊŜ ŘǳƴǉǳŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 

che possono essere riviste e modificate nel corso dell'anno scolastico per meglio adattarsi ai 

bisogni formativi dell'alunno ed alle sue modalità di apprendimento. 

Un ulteriore traguardo del PEI consiste nel costruire e valorizzare adeguatamente il rapporto 

scuola- famiglia-ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǊ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ ŎƘŜ ƭƻ ŀƛǳǘƛƴƻ ŀŘ 

integrarsi nella cittadinanza offrendo il proprio contributo, in quanto persona unica e 

differente. 

[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƭ ōŜƴ-essere soggettivo e sociale delle persone disabili e 

pertanto pone ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŀŦŦŜǘǘƛǾƻ - relazionale, oltre a quello cognitivo: avere 

ruoli veri, sviluppare amicizie, vivere situazioni di collaborazione. Da un lato si accompagna 

ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŀŘ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜΣ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀ ǇŜƴǎŀǊŜΣ ŀ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ 

ƴǳƻǾŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎƛ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀΣ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΣ 

ƴŜƭƭΩespressione delle emozioni.  

[ŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ άŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁέΣ ŜŘǳŎŀ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛ 

ad apprezzarla, a valorizzarla, a considerarla come risorsa e non come limite. 
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Orario settimanale delle attività didattiche nella scuola primaria: 

 27 h obbligatorie, più 2 ore opzionali/facoltative (potenziamento in italiano e in 

matematica) distribuite su 6 giorni alla settimana, con orario antimeridiano dalle ore 08:20 

alle ore 13:20 dal Lunedì al Venerdì, dalle ore 08:20 alle ore 12:20 il Sabato. 

 Attività di insegnamento con lezioni frontali 22h 

 Programmazione  bisettimanale il martedì in 4h 

Incontri con le famiglie: 

¶ Individuali ς ƻƎƴƛ ǉǳŀƭǾƻƭǘŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƻǊŀ  ŘŜƭ ƳŀǊǘŜŘƜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ Collegiali ς ogni due mesi 

Per comunicazioni urgenti, i genitori o sono chiamati direttamente dal docente con avviso scritto 

ǎǳƭƭΩŀƎŜƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǘŜƭŜŦƻƴƻ ƻ Ŝǎǎƛ ǎǘŜǎǎƛ ŎƘƛŜŘƻƴƻ ƛƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ƛƴ ǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇŀǊƭŀǊŜ 

con gli insegnanti.  

QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

DISCIPLINE 
 

I II III IV V 

 Italiano 7 7 6 6 6 

 Inglese 1 2 3 3 3 

 Storia ς Cittadinanza e Costituzione 3 3 3 3 3 

 Geografia 2 2 2 2 2 

 Matematica 6 6 5 5 5 

 Scienze e Tecnologia 2 2 2 2 2 

 Musica 1 1 1 1 1 

 Arte e Immagine 2 1 1 1 1 

Educazione fisica 1 1 1 1 1 

Religione o attività alternative (AAIRC) 2 2 2 2 2 

Totale 27 27 27 27 27 

ORARIO FACOLTATIVO/OPZIONALE: potenziamento in 
italiano e matematica 

02 02 02 02 02 

TOTALE ORE 29 29 29 29 29 
 

hǊŀǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴfanzia: 
 

 In assenza di mensa la scuola funziona: dal Lunedì al Venerdì dalle ore 08:00 alle ore 13:00 

 Con refezione scolastica: dal Lunedì al Venerdì dalle ore 08:00 alle ore 16:00. 
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TEMPO SCUOLA 40 ORE SETTIMANALI 

GIORNATA TIPO 

ACCOGLIENZA ORE 08:00 - 09:00 

ATTIVITÀ  didattiche ORE 09:00 - 11:15 

IGIENE ORE 11:30 - 12:00 

PRANZO: ORE 12:00 - 13:00 

   

 

 

 

ATTIVITÀ LUDICHE  ORE 13:00   -   14:00 

ATTIVITÀ DIDATTICHE ORE 14:00   -   15:30 

Riordino e USCITA ORE 15:30   -   16:00 
 

 

 

 

ά[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ Ǉer oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e 

degli alunni; concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo; documenta 

ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΨŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩacquisizione di 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜέ όD.Lgs n. 62/2017). 

Emerge chiaramente che la valutazione può incidere profondamente sul processo di 

apprendimento, essere guida per un metodo di studio efficace per ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ, perché 

formativa e formante. 

Può incidere sulla realizzazione di sé come persona, sulla manifestazione del proprio potenziale 

ŎƻƎƴƛǘƛǾƻΣ ŜƳƻǘƛǾƻ Ŝ ǾƻƭƛǘƛǾƻΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŜǘŀŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜΣ ƻǎǎƛŀ ŀƭƭŀ 

consapevolezza dei traguardi raggiunti. 

La valutazione ha un carattere decisamente formativo e la sua valenza educativa si concretizza 

soprattutto nel conseguimento di competenze, ancorando lo studio alla realtà. È un atto educativo 

e di collaborazione, non fiscale, per cui deve essere rinforzante, orientativa, promozionale, 

ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŀΣ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀƴǘŜΣ ƎǳƛŘŀ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

conoscenza e riguarda non solo gli esiti, ma anche il processo. 

Pertanto ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜǊŀƴƴƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊŜ 

cerǘƛŦƛŎŀǘƛǾƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊŎƘŞΥ 

¶ CƻŎŀƭƛȊȊŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ŎƻƳŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ƛƳǇŀǊŀǊŜΣ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ Ŝ ǇŜǊŎƘŞΦ 

¶ È attenta agli aspetti emotivi, è costruttiva. 
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¶ Stimola la motivazione ad apprendere, dando agli alunni la consapevolezza delle mete e dei 

criteri. 

¶ Aiuta gli alunni a capire come migliorare, sviluppando autovalutazione. 

¶ È uno dei mezzi più potenti per migliorare in modo continuo e strutturale per apprendere 

ad apprendere, che è la competenza trasversale focale. 

¶ Mentre la valutazione ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ chiude un processo di apprendimento, controlla 

ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ƭŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ Ƙŀ ŀ ŎƘŜ ŦŀǊŜ Ŏƻƴ Ǿƻǘƛ Ŝ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŜΣ ƭŀ 

valutazione ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ apre e intende continuare il processo di apprendimento 

verso un miglioramento ed è più interessata a promuovere il successo di tutti gli studenti e 

a sostenere i processi che lo rendono possibile. 

AUTOANALISI, AUTOVALUTAZIONE, AUTOCERTIFICAZIONE DELLA QUALITÀ 

¶ La scuola attiva momenti di verifica e di autovalutazione per esaminare la sua 

organizzazione, le sue risorse, i suoi standard di rendimento e le sue relazioni interne ed 

esterne.  

¶ [ΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΣ ŎƻƳŜ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ 

controllo del sistema scolastico. 

¶ Poiché ogni sistema, ogni realtà è suscettibile di miglioramenti, scopo della valutazione, è 

quello di migliorare, attraverso indagini sistematiche, la funzionalità del sistema scolastico. 

¶ Da ciò discende la considerazione che un sistema di valutazione è tanto più valido quanto 

più è capace di produrre cambiamenti migliorativi. 

¶ Il corpo docente ha piena consapevolezza che nella valutazione, nella lettura di se stessi, è 

necessario, per non mancare di obiettività, un livello di attenzione e di distacco molto alto.  

Il sistema di autovalutazione non è inteso come un giudizio su quanto la scuola fa nel suo 

complesso, ma come uno strumento per descrivere ciò che nella scuola avviene, per fare il 

άǇǳƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜέΣ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ άǇǳƴǘƛ ŘŜōƻƭƛ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ Ŧorti del proprio sistema 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻέΦ 

¶ [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ Řƛ 

continuo se esiste coesione tra i fini educativi della scuola ed il suo sistema organizzativo. 

[ΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ 

Verifica del raggiungimento degli standard 
minimi degli alunni. 

- Verifiche iniziali, intermedie, finali 

±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ didattici 
(modalità,tempi, strumenti). 
 

- Verifiche orali, scritte 
- Osservazioni per classe e classi parallele di 

circolo 

±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ - Verifica di processi cognitivi, formativi, 
motivazionali 




